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•sotie* e l i  n i t k *  IUlUn».
Grande era l ’aspettativa; lodevole fu la 

cura posta nel mantenere ogni promessa; 
confortante è stato l ’esito perchè il :pub- 
blico non. ha defezionato,« sebbene non siasi 
sbracciato in applausi, ha dimostrato di 
saper ammirare senza rumori. Il M ilionario  
accattone • si prestò... signorilmente ad

• una presentazione della geniale accolta di 
a rtis ti che il Vannutelli Beppe accogliere 
attorno a sè ed accendere dello stesso

■entusiasmo col quale prosegue da anni 
nella abbagliante ma spinosa vita del­
l'arte. Fulgide stelle dell’ incoitante cielo 
del mondo operettistico si rivelarono, per 

purezza di canto ed efficacia di azione, 
la Gais • la Perretti; degno emulo del 
valore artistico del Vannutelli si dimostrò 
il Gargano, attors completo e perfetto che 
ha.finissimo ed efficace al sommo grado 
i l  senso dellam isura e quello dell’elegaoza; 
interessanti la Gargano, il Pompei, il 
Volta ed il piccolo Bagarotto.

Anche la Vedova allegra (Perretti) 
passò... a seconde nozze col simpatico. 
Conte Danilo  (Vannutelli) fra .g li applausi 
del pubblico; egregiamente interpretarono 
le rispettive parti la . Gradi {Valencienne), 

. i l  Pompei (Mirko), il Volta (Rossi tlon):, 

.ammirato in modo speciale fu il Gargano 
che seppe riuscire finemente originale nei 

fpanni di Niegus con una spontaneità 
degna del massimo encomio.

Amor d i  P rinc ip i ebbe un... amor di 
.d i esecuzione: la Perretti commosse l ’af­
follato uditorio colla .naturalezza dpi suo.

• dolore e lo trascinò all.'applauso colla 
squillante armonia del suo canto; superbo 
'tipo di gaudente e maravigliosa tempra di 
.arguta il Vannuteili; benissimo la Gargano, 
la  Gradi, i l  Pompei ed i l  Volta; in s p e ra ­
bile nella sua raffin ila  comicità ü Gargano. 
•Grandiosa la messa in scena, tanto in  
•questa che nelle .precedenti.operette; oome 
■notevole fu anehe in questa l'affiatamento 
•delle masse corali, ,per quanto la ridotta 
.orchestrina non potesse sorreggere con 
tro p p i efficacia i l  canto dei singoli uè 
quello corale.

Dopo questo triplice saggio .di musica 
d'oltre alpe ed ù lt r * ’ frizzante, l'armonia 
ita liana si presentò, fluènte e .varia, in 
una originale concezione, che se è qualche 
cosa di molto diverso dalla operetta mo­
derna, ha invece molta affinità coll’opera 
giocosa dei grandi maestri ita liani. La 
Reginetta delle Rose è una simpatica 
composizione nella quale vibrano tutte  le 
soavità del sentimento; ha una deli­
cata struttura; e attorno al motivo domi­
nante volteggiano, graziosamente, nume­
rosi capricci strumentali che donano a ll’a­
nima italiana .anche la impressione, delle 
più tenui sfumature del desiderio, dei do­
lorose della gioia.

Si potrà discutere di reminiscenze; ma 
bisogna riconoscere che i preludi di ciascuno 
dei tra a tti sono di squisita fattura e di nubile 
ispirazione. Se il grazioso lavoro satirico- 
seutimentale del Leoncavallo non ebbe da 
noi queUe festose accoglienze a cui avrebbe 
d ir itta , non bisogna crédere che ciò pro­
venga soltanto dal fatto d’essersi avuta 
una sola esecuzione di Reginetta. Noi ab­
biamo ornai l'orecchio ed il sistema nervóso 
avvezzi alle procaci provooazioni dell’am­
biente più o meno parigino in cui si svol­
gono le azioni di tutte, o quasi, le operette 
moderne, ed alla languida voluttuosità dei 
valtzer viennesi; e non possiamo sentire più 
tu tto :il doloe fascino di una musica la quale, 
commentando teneramente un'azione sem­
plice', fantastica, e scevra da volgarità, 
si indirizzi, non ai sensi, ma all'anima.

Auguriamoci, per la dignità dell’arte... 
almeno, ohe. il nobile ed audaee tentativo 
di Leoncavallo non cada a vuoto e che la 
sua Reginetta facoia presto fiorire tutte 
le belje. rose gentili, eh» germinano nell'a­
nima, ita liana a), soffio del. genio musicale, 
della nostra stirpe; . Quanta soavità di canto, : 
quanta freschezza di dizione non ebbe la 
doloe Lilian  per la ammirevole personifi­
cazione dalla Gaist Quàbdo l ì  vide mai

LÀ G AZZITTA D’ACQUI

più schietta sentimentalità in un perso­
naggio del teatro operettistico di quella 

■ohe Vannutelli profuse' per il suo Maxi 
Applaudita fu la grazia biricbhlna della
Gradi; ammiratissimo il Gargano, oome
sempre d’altronde, per la sua1 impeccabile 
riproduzione di un tipo interessante, il Prof. 
Giti] molto bene la Gianni, il Rosa, il 
Pompei ed il Volta.

Sfarzosa l'addobbo; magnifici i costumi; 
■ottimo l ’assieme.

«
• *

Siamo lieti di annunciare che il Politeama 
si riaprirà  il giorno 22 con alcune rappre- 

j  sentaziooi della Compagnia Napoletana 
Bonnxto Franco diretta da Gerardo Co­
senza. Il nostro pubblico continusrà cosi 
a godere spettacoli di primo ordine; va­
rierà solo il genere. La compagnia che 
annunciamo tiene i principali teatri ed ha 
avuto le maggiori lodi dalla critica.

In visita  a SAH FELICE
.nel mattino di sabato lo Agosto

Non £i tra tta  di una funzione religiosa, 
ma di una gaia gita delle autorità nostre 
e di una larga e varia rappresentanza della 
stampa locale —  tu tti sotto l ’egida sim­
patica o cortese del sig. Pietro Beccaro — 
alla pura fonte della benefica acqua fre­
schissima che sgorga abbondante ai piedi 
della collina in tito la ta a San Felice, nei 
pressi del .paese di Grognardo. Pochi anni 
or sono, nella località oggi meravigliosa­
mente trasformata dalla sapiente e costosa 
in iziativa dell'egregio sig. Cav. Beccaro 
si allineavano uniformi filari di v iti che 
solcavano le falde della collina digradante 
con tenue pendenza verso il torrentello che 

■ or la lambiva ed ora la mordeva. AdesBO 
una amplissima area, da un lato della 
quale, in dolce declivio, sta la collina da 
■cui scaturisce la terapeutica chiarissima 
Acqua, può accogliere un gran numero di 
v is ita to ri e di veicoli; nel bel mezzo del 
piano ottenuto-collo sterro e cel trasporto 
del materiale scavato,’sorge un grazioso 
eliioschetto il quale ha tutte le a ttra ttive 
del più moderno bar; in fondo poi a ll’area 
stessa un elegante padiglione può dar gra­
dito ricetto a quanti vogliano sottrarsi al 
morso pertinace dei sole od all'improvviso 
capriccio di un temporale.

Ogni cosa venne.minutamente esaminata 
ed ammirata; e l ’entusiasmo, degli inv ita ti 
tu tt i si estese aneli« ad un appetitoso e 
.ricco lunch preparato con signorilità dal- 
d’egregio anfitrione, ad onor del quale ai 
(formularono i più schietti voti augurali.

T E R M E  D ' A C O U I

Nuovi a rr iv i
Sig.ra Baronessa De Rovey,. Roma 

> Cornelii, id. 
i  Montaldo, Torino 

Sig. Cav. G. Ratto; Sestri Ponente 
Sig.ra Queirolo ved. Razetti, Genova 
Sig. Giardinieri, Milano 

■ Massiera, Nizza Mare
> Rinasco, Genova 

Sig ra Brignole, id.
» Branca, Sondrio 
» Vandero, Asti 

Sig. Vicchi e famiglia, Spezia 
Sig.ra BoBsetti, Milano 
Sig. Giacomo Molgatini, Vanzone 
Sig.ra Clementi, Nizza Mare 
Sig. Parapini, Milano
> lng. Duranti, Torino 
i  lng. Gandolfi, Cairo
> Domenico Fedi, Reggio Emilia 
» Bois Audròe, Marsiglia
» Bottini, Sanremo 
» Baronelli e Signora, Firenze 

Sig.ra Emma Peroai, Palermo 
» Momo Maria, Livorno Piemonte 

Sig. Martinelli, Nizza, Mare 
Sig.ra Martini, Torino 
Sig. Thus, Nizza Mare 

• ’ Alberti, Torino 
» Orioli, Napoli 
« Venturini, Milano
> Giovanni Tranoheval, Lipari 
i  Oliviero buti, Brusio

Sig.ra Massa, Celestina, Milano 
» Matilde Frizzo, Cadore .

Sig. Avv. Bianchedi, Genova 
Sig.ra Cristina Rnuas, Monaco 
Sig.ri Fratelli Michela, Sondrio 
Sig. Dotti Vallosioj Bardolino
> Cav. Filomusi, Andria.

C O R R IS P O N D E N ZA
lll.m o sig. Direttore

della Gazzetta d'Acqui,

Vorrà essere cortese di pubblicare sul 
di lei pregiato giornale la seguente, in 
risposta del giornale I I  Risveglio Citta­
dino. Nel N. 29 del corr. mese il cronista 
del Risveglio soriveva riguardo all'incen­
dio scoppiato il giorno 7 corr. nella casa 
colonica d i proprietà del sig. Bernasconi 
Pietro sito in regione Vaioria, biasimando 
l ’opera dei pompieri che mal d iretti s 
con acqua a volontà non furono eapaci 
fa r funzionare le pompe; mentre tengo a 
dichiarare che dalle ore 8 in cui scoppiava 
l ’incendio, alle ore 8,1)4 già due pompe 
funzionavano sul luogo, e certamente il 
redattore del Risveglio non è pratico in 
materia simile, perchè se avesse verificato 

;bene avrebbe potuto accertarsi: che la 
casa era completamente piena di materiale 
facilmente infiammabile, che l'acqua estrat­
ta oolia pompa era ad una profondità di 
9 metri e distante 500 metri, che mal­
grado la mancanza di forza e il fortissimo 
vente durato tutto il giorno, l'opera dei 
pompieri non valse a salvare il tutto ma 
■riuscì a salvare dal fuoco tutta  la mobi­
glia  esistente: che i pompieri pur essendo 
in numero esiguo gareggiarono di zelo 
sia per il lavoro che per la disciplina.

Ringraziandola del favore: Della S. V. 
lll.m a

Dev.mo

Nella notte dal 12 al 13 coi r. Agosto si 
spegneva improvvisamente nella sua caia 
in Nizza Monferrato il

Comm. LUIGI ARESGÄ
„  in età di anni 80.

Dedicatosi ail'amministrazicno finanziaria 
de|io Stato, egli era salito subito a ll’alto 
grado di Ispettore Superiore del Demanio.

Ottenuto il meritato ripomo, e stabilitosi 
nella sua città  natia, non stette inoperoso 
e fu zelante ed onesto amministratore del 
Comune, oome fu attivo e benefico Presi- 

I dente dell’Asilo d'infanzia.
Ebbe in sommo grado una virtù  che pur 

troppo non è da tu tti apprezzata, e cioè 
fece il bene ,per il bene senza mire ambi­
ziose accontentandosi delle soddisfazioni 
della propria coscienza e ritirandosi poi a 
•vita privata senza rimpianti e senza ran­
córi.

Nel suo testamento volle eho i funerali 
avessero luogo more pauperum , senza 
carro, senza .musica, senza fiori, senza di­
scorsi: e non mancò di fare lasciti di be- 
neficepza. Legò lire  duemila a ll’Asilo In­
fantile, lire cinquecento all'Ospedale Civile, 
lire  cento alia Società Operaia e lire  cin­
quanta alla Biblioteca Circolante di Nizza 
Monferrato, e chiuse il suo testamento con 
queste dignitose ed affettuoso espressioni:
V Mando un addio al mio paese cui ero 

tanto affezionato e per il quale rimpiango 
di non aver potuto fare quel maggior bene 
che avrei voluto ».

Auguriamoci che uomini di tal tempra 
possano ancora formarei nella città nostra 
e vengano giustamente apprezzati dalla 
cittadinanza.

Nizza Monf., 15 Agosto 1912.
A. G.

D al Circondario
Sa Riealdona —  16 - 8 - 1912 — 

Onoranze a i Reduci della Guerra —  
Domenica 18 corr. mese il Comune di 
Riealdone, con una festa di patriottismo, 
riceverà i suoi valorosi soldati reduci 
dalla guerra nelle terre della Libia o nelle 
isole dell'Egeo.

I l  ricevimento sarà reso più solenne e 
più splendido dalla presenza dell’Onorevole 
Maggiorino Ferraris che vuole unirsi alla 
popolazione, per tributare onore ai prodi 
che eroicamente pugnando, cooperarono a 
dare alla nostra Ita lia, una più fulgida 
aurèola di gloria ed una brûlante affer­
mazione di potenza.

Da Fontanile -  16 - 8 1912 —  La 
scorsa notte, verso l ’una, éi è sviluppato un 
incendio , in Via Sotto Muraglia, nei fabbri­
cati di Basso Pietro e Rebuffo Sebastiano, 
che in breve distrusse i fienili ripieni e le 
oase d’abitazione con un danno idi oltre, 
lire seimila. E’ a notarsi ohe nella stessa 
notte e alla stessa Ora dell’anno scorso si 
sviluppò incendio■’ nella casa' contigua ’di ■ 
Sebastiano Rebuffo. L'autorità indaga.

Poggio, Giovanti

NECROLOGIO

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma p a r t i fa ta r è)'

Eih. l i  T ir i l i  l i l  17 Àiotü

29 -  85 -  13 -  5 -  75

La Settimana
- - -  ^ ■ s a O C C M l « '

La Duchessa di Genova, madre alia-
nostra Regina Margherita s’è spenta a 
ottantadue anni nella, ridente cittadina di 
Stresa che la1 ospitava da tanto tempo 
col rimpianto di tu tti gli italiani che ave­
vano imparato a benvolerla attraverso un 
cinquantennio di opere buone e caritate­
voli, e oggi dividono l ’angoscia degli Au­
gusti suoi Figli. Appena giunta la notizia 
i l  uoatro Sindaco spediva il seguente te­
legramma:

Cavaliere d'onore d i S. M. la Regina 
M argherita  Stessa,

« Nel nome della cittadinanza Acquea»- 
■ prego porgère vivissime condoglianz»
• alla Augusta Regina Madre per l'ama-
• riesimo lutto ».

M. Garbarlo, Sindaco. 
Faceva seguito la seguente .rispoeta:. 

Signor Sindaco
ACQUr,

i  1 sentimenti di vivo cordoglio dalla--
• S, V. interpretati in nome di cotesta
• cittadinanza giungevano particolarmente
• cari a S. M. la Regina che riconoscente 
< ringrazia dell’affettuoso pensiero >.

Il Cavaliere d ’onore- 
Guiooiou. .

11 Consiglio Comunale ohe era Stato 
radunato per sabato soorso, 10, non es­
sendo i sigg. Consiglieri intervenuti io 
numero legale, venne rinviato ad oggi 
a lla stessa ora.

Apertura della caccia —  Come abbia­
mo annunciato alla seduta del 12 corrente 

, del Consiglio Provinciale l ’avv. Accusant 
propose che l ’apertura della caccia fosse 
fissata al 14 agosto anche per i Comuni- 
di Cessole, Cassiuasco e Loazzolo, per L 
quali il Consiglio aveva fissata la data- 
d e i‘ì .  settembre.

11 Consiglio Provinciale seguendo: l ’av­
viso della Commissione, approvò l ’emen­
damento a favore di Cessole, non per i 

i Comuni di Cassiuasco e Loazzolo, per i 
j quali dite Comuni, 'rimane pertanto ferma, 

la  data dèi prim o, settembre. :

Al Consiglio Provinciale nella seduta
del. 12 agosto-l’avv. Acousani faceva una 
affettuosa commemorazione dell’àvv. An­
gelo ®Rabachino, il quale per qualche 
aeno rappresentò alia Provincia i Man­
damenti di Mombaruzzo e di Incisa Bolbo 
e volontariamonte rinunciò alla riconferma.

I l  Consiglio unanime deliberava di in­
viare alla famiglia cordiali condoglianze.

NsU’estrazIone di sussidii dotali de l- 
l ’Operà Pia Bòre,ano-Cappello, avvenuta i l  . 
giórno dell’Assuntà, la qór'te favori le se -... 

’ guanti ragazze:
Alessio Maria di Giovanni e Facelli 

Maria • Abrilo Rina di Enrico e Lo r^za  
Ernesta - Barbarie Francesca di Pietro e • 
Rossi Rosa - Crosetti Ottavia fu Guido e 
di Tardito Giuseppina - Giaohero Angela 
di Matteo e Poggio Carlotta - Guidobono 
Carolina di Felice e Cassino Giulia - Mo­
re lli Maria di Luigi e fu Cassiano Mar­
gherita - Pelizzi Maria di Gaetano e Ca- 
nepa Marcella Priarone Giuseppina di 
Bartolomeo e Garbarino Annunziata - Pi­
stone Claudio*, fu Ignazio e di M artino ’ 

(t^daria -  Torielli Maria di Giuseppe e Gar­
barino Catterina - Turco Elisa di Giovanni 
o Scotti Innocènza.

U n p rin c ip io  d ’inceudlo venne spento 
stamane alle óre 8 nella oasa' del panet­
tiere Barbero Vittorio dal brigadiere Ca­
ligaris e coadiuvato dalla guardia Parodi.

La causale si devé ricercare nell’aooen-' 
dimento della cappa-del forno. 1 danni 
per il Barbera ascendono a circa 300 lird; 
e per la proprie taria 'de lla  casa a lire  50.1 l ;ì  
Ambedue sonob assicurati. » -


